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La proposta di Siad Barre Altri diecimila guerriglieri 
definita «non aedibile» di rinforzo per l'Use 
Possibile cessazione del fuoco II figlio del dittatore a Roma 
solo per evacuare gli stranieri tiene un vertice pro-regime 

No dei ribelli alla tregua 
A Mogadiscio ore disperate 
La guerriglia somala ha respinto la proposta di tre
gua di Siad Barre e dichiara di aver ricevuto consi
stenti rinforzi: secondo i suoi portavoce, la cattura 
del dittatore è «soltanto questione di tempo». Il regi
me sostiene invece che a Mogadiscio non si com
batte più. ma questa affermazione è smentita da tut
te le testimonianze. La città è stremata, cosparsa di 
cadaveri, minacciata da epidemie. 

OIANCARLOLANNUTTI 

• • La proposta di tregua 
avanzata per radio mercoledì 
pomeriggio da Siad Barre è ri
masta tènera morta, al pari 
dell'appello per un ceriate il 
fuoco seguilo da negoziati lan- • 
dato sempre mercoledì dalla 
Ce* a Mogadiscio anche Ieri è 
continuata la battaglia, anche 
se forse meno intensa dei gior
ni precedenti e anche se una 
relativa calma ha regnato - ri
ferisce la Farnesina - nella to
na intomo all'ambasciata Ita
liana. Alla guerra delle canne-

. nate si è sovrapposta, come 
era da attendersi, la guerra dei 
comunicati. Fonti del regime 
hanno dichiarato a Roma (do- • 
ve si trova da parecchi giorni 

anche il figlio del dittatore, ge
nerale Mashla) che l'Intera 
Mogadiscio «e sotto il controllo 
dell'esercito e non si combatte 
più»; la guerriglia dell'Use ri
batte di avere ricevuto consi
stenti rinforzi e assicura che la 
cattura di Siad Barre e «soltan-
toquestione di tempo». 

Secondo concordi testimo
nianze, raccolte per telefono o 
fomite dai pochi stranieri che 
sono riusciti fortunosamente a 
uscire dalla Somalia, la situa
zione a Mogadiscio è a dir po
co disastrosa. La fame e 11 ter-
•ore dilagano In città dopo cin
que giorni di combattimenti 
che l'hanno praticamente 
messa in ginocchio; l'unica 

preoccupazione degli abitanti 
e quella di fuggire da un vero e 
proprio inferno, dove per la 
popolazione locale la soprav
vivenza è un •aliare» ad alto ri
schio. Gravissima anche la si- . 
tuazione sanitaria: le strade so- . 
no cosparse di cadaveri che 
ratti e cani hanno comincialo 
a divorare e sulla citta incom
be la minaccia del colera e di 
altre epidemie, come riferisce 
un commerciante fuggito a : 
Nairobi e citato dall'Ansa. Se 
non arriveranno rifornimenti -
afferma il testimone - la gente 
morire di fame. A tutto questo 
si aggiunge la minaccia, for-

mulata per radio dal primo mi
nistro Madar, di bombardare 
Mogadiscio e di applicare in 
tutto il Paese la tattica della 
•terra bruciata» se non cesse
ranno gli attacchi dei ribelli 

Ma come si è detto la guerri
glia ribatte colpo su colpo. Se
condo fonti concordanti della 
capitale somala le forze del
l'Use controllano il palazzo 
della posta, il ministero della 
sanità, la banca centrale e la 
zona di Villa Somalia (il palaz
zo presidenziale): quest'ulti
ma tuttavia non sarebbe stata 
ancora occupata. La radio di 
Bonn conferma, citando •prò-

Si prepara l'operazione sgombero 
Volo somalo arriva a Fiumicino 

Altri due aerei 

verso 
I due aerei militari italiani C-130 sono sia a Nairobi 
dove saranno raggiunti oggi da due G-222. Ma l'ope
razione sgombero continua a suscitare reazioni ne-
Stive da parte dei ribelli, i quali chiedono che sia la 

oce rossa ad occuparsene. I governativi hanno 
dato invece il loro assenso. Anche l'Urss e la Germa
nia evacueranno i loro cittadini. Un aereo somalo 
atterrato ieri sera a Fiumicino. 

nestaia diffusa nei primo po
meriggio di ieri. Secondo la 
stessa nota alla fine della mat
tinata proseguivano a Mogadi
scio i combattimenti, il che 
rendeva l'operazione di sgom
bero Inattuabile. In serata ri
belli dell'Use (Congresso per 

Il ' meccanismo 
continua ad essere messo a 
punto, ma «la possibilità di av
vita» l'operazione sgombero 
resta subordinata all'entrata in 
vjgon, e alla tenuta, del cessa
le il fuoco»: cosi afferma una 
nota del portavoce della Far-

runfta somala) slsonodetttdP-
sponibili e una tregua finaliz
zata allo sgombero, ma hanno . 
ribadito la loro contrarietà ad ' 
una operazione condotta con 
l'Impiego di aerei e navi milita
ri perche-affermano-ciò po
trebbe dar luogo ad equivoci 
(cioè a timori di un intervento | 
a sostegno di Siad Barre, giusti
ficati dal passato idillio fra il . 
governo italiano e il dittatore) : 
«tali da mettere a repentaglio ' 
numerose vite innocenti». Per -
questo l'Use chiede che ad oc
cuperai dell'evacuazione degli 
stranieri sia la Croce rossa In- : 
temazionale, la quale si è già ] 
detta disponibile ma ha an
ch'essa subordinato il suo in
tervento all'assenso di entram

be le parti In lotta. 
. La questione assume inevi
tabilmente un rilievo politico. Il 
governo di Siad Barre si è infat
ti affrettato a dare il suo placet 
all'atterraggio a Mogadiscio 
degli aerei militari Italiani, ma 
l'annuncio è scopertamente 
strumentale: lo scopo è evi
dentemente quello di dimo
strare che il governo ha la si
tuazione «sotto controllo», co
me sostiene. l'ambasciata di 
Somalia a Roma, secondo la 
quale «tutta Mogadiscio e con
trollata dall'esercito e non si 
combatte più da ieri», il che co
me si è visto è smentito anche 
dalla nota della Farnesina. E la 
asserita disponibilità del regi
me porta come inevitabile 
conseguenza la confermata in

a i Da Casa Popular, il 14 
luglio dell-89 è partita la ri
volta della gente contro lo 
suapoteie del clan Barn in • 
Somalia: una lntttada che 
non ha avuto troppi onori di ' 
cronaca ma che ha lasciato 
sul terreno almeno 350 mor
ti La domenica precedente, • 
il 9 luglio, un «ignoto sicario» 
aveva ucciso monsignor Sal
vatore Colombo, italiano, e il 
regime Barre non aveva tro
vato di maglio che accusare 
dell'assassinio la comunità 
musulmana, aveva arrestato 
quattro leader religiosi e-vi
sto che scomodava gli appa-
rati di sicurezza - anche un 
tot di oppositori politici. Ci si 
perdoni l'Imprecisione, ma I 
dittatori, com'è noto, non di
ramano Anse sulle loro ma
lefatte. 

Per chi da anni denuncia
va Il marcio del governo so
malo e quel che è peggio la -
connivenza di Roma con tali 
governanti, sembrava essere 
scoccata la fatidica ora X- sul 
sangue versato da quel bra-
v*uomo di monsignor Co
lombo forse, finalmente, la 
Farnesina si sarebbe riscossa 
dal suoi torpori tropicali e , 
avrebbe finalmente sospeso 
l'aiuto, locupleto, eccessivo, 
ingiustificato, garantito al tri
sto Siad Barre. A dire il vero 
non c'era bisogno di aspetta
re le sollevazioni di popolo 
per sapere delle nefandezze 

. commesse dal clan Barre In 
Somalia. Di quanto il presi-. 
dente in persona sapesse fin

gere e menare. Aveva fatto 
sorridere amaramente, non 

Eiù tardi del 10 febbraio del-
i stesso '89, il beau gest di 

Siad In onore di Andreotti e 
Cossiga In visita nella «colo
nia pentapartltica italiana»: 
erano stati liberati un centi
naio di oppositori, in onore 
degli ospiti, come prova di 
buona volontà democratica. 
In realta gli stessi Andreotti e 
Cossiga, in quel caldissimo 
febbraio '89, non potevano 
non sapere del nàpàlm usato 
da Siad per reprimere la ri
volta dell'intero Nord della 
Somalia in rivolta sotto la gui
da del Movimento nazionale 
somalo (Snm), del tanti civi
li uccisi a sangue freddo 
(5.000, cifre stimate dal Di
partimento di Stato america
no). , . - . - • 

Ebbene, nemmeno la 
morte di monsignor Colom
bo e bastata ad aprire gli oc
chi dei governanti italiani, sia 
che alla Farnesina stazionas
se il sempiterno Andreotti o 
arrivasse, fresco e pimpante, 
un De Michelis. Il governo so
malo non ha mai detto chi 
abbia ucciso monsignor Co
lombo, ma pare proprio che 
siano stati gli stessi servizi di 
sicurezza somali, addirittura 
un membro della polipesca 
famiglia Barre. La Farnesina 
comunque ha continuato a 
non preoccuparsi nemmeno 
quando il 16 luglio '89, due 
giorni dopo la rivolta di Mo
gadiscio, gli stessi berretti 
rossi che proteggono la vita 
del grande conducator han-

•Bastardi italiani, tomatevene a casa!». 
Chi c'era a Casa Popular, uno dei quar
tieri più poveri e affollati di Mogadiscio, 
il 14 luglio di appena due anni fa, quel 
grido rabbioso - se era italiano - l'ha 
digerito male. Italiano in Somalia, da 
ormai troppo tempo, significava «ami
co di Siad Barre», né più, né meno che 

MARCELLA IMILIANI 

riiiianrp^Ti " 

no assassinato sulla spiaggia 
di Cesira 46 persone sospet
tate di avere partecipato alla 
rivolta. Si penso allora, a Ro
ma, di poter forse convincere 
Barre a non massacrare il suo 
popolo. Forse lo si è anche 
ricattato: «Se vuoi ancora i 

miliardi Italiani, perlomeno 
smettila di spargere sangue e 
avviati sulla strada della sana 
democrazia». E Barre II per li 
ha promesso. Il 29 agosto, 
sempre del fatidico '89, il Co
mitato centrale del Partito so
cialista rivoluzionario soma-

prie fonti», che si è combattuto 
duramente anche ieri intomo 
all'aeroporto. E anche la Far
nesina dà notizia di persistenti 
combattimenti Ridicolo appa
re dunque il tentativo di mini
mizzare la situazione, messo 
in atto nel corso di un vertice di 
esponenti governativi somali 
tenutosi in un albergo romano 
intomo al già citato figlio di 
Siad Barre e con la partecipa
zione dell'incaricato d'affari in 
Italia, Osman Dirle. 

Nel respingere categorica
mente la richiesta di "tregua 
avanzata da Siad Barre (che 
fra l'altro conferma implicita

mente le difficoltà delle forze 
governative), 1 dirigenti del
l'Use l'hanno definita «non cre
dibile» aggiungendo che «tutte 
le volte che si è visto in perico
lo, il dittatore ha fatto promes
se che non ha mai mantenu
to». 1 ribelli accettano adesso 
l'idea di una tregua «soltanto 
per evacuare gli stranieri» ma si 
oppongono - come riferiamo 
a parte - all'intervento a tale 
scopo di mezzi militari (riferi
mento evidente agli aerei e alle 
navi italiani e francesi) perchè 
le forze combattenti «non sono 
al corrente dell'arrivo di tali 
mezzi» e potrebbero interpre
tarlo come un intervento a so
stegno di Siad Barre, con tutte 
le conseguenze del caso. Al ri
guardo l'Use ha anzi rivolto un 
esplicito appello al governo 
americano, ai governi della 
Cee, all'Orni, alla Lega araba 
(di cui la Somalia fa parte) e 
ai governi dell'Otta (organiz
zazione per l'unita africana) 
perchè evitino «uff Intervento 
militare straniero». 

Ieri sarebbero arrivati a Mo
gadiscio, sempre secondo le 
fonti dell'Use, diecimila guerri
glieri di rinforzo provenienti 
dalle regioni centrali del Pae
se, «guidati da un gruppo di uf
ficiali preparati ed equipaggia
ti con armi pesanti»; tali rinforzi 
sono stati dislocati intomo al
l'aeroporto e nei punti nevral
gici della citta. Continua dun
que la battaglia per rovesciare 
Il regime con la forza delle ar

mi: «Noi vogliamo - ha detto 
un portavoce dell'Use - mette
re fine alla dittatura di Barre 
nei prossimi giorni». Alle forze 
dell'Use si sarebbero uniti 
combattenti di altre formazioni 
dell'opposizione, che l'altroie-
ri avevano annunciato l'inten
to di costituire un governo 
provvisorio unitario di transi
zione verso il ripristino della 
democrazia. 

Nel pomeriggio, secondo 
quanto riferito alla Farnesina 
dall'ambasciata italiana, i 
combattimenti hanno registra
to un rallentamento ma non 
sono comunque cessati. Man
cano indicazioni precise sul 
numero delle vittime, che se
condo le diverse stime potreb
bero oscillare da 500 ad addi
rittura duemila, cifra quest'ulti
ma probabilmente approssi
mata per eccesso ma che dà 
comunque un'idea della trage
dia che la città sta vivendo. Il ti
more degli osservatori è quello 
di una «libanizzazione» del 
conflitto, con le forze governa
tive e i ribelli arroccati in una 
città spaccata in due: una ripe
tizione in altri termini di quan
to accaduto mesi addietro a 
Monrovia, capitale della Libe
ria, dove il presidente Dee ha 
resistito per settimane, asserra
gliato nel palazzo presidenzia
le con I suoi pretoriani, provo
cando la devastazione della 
città e, alla fine, l'intervento di 
una forza Inter-africana. 

In afro D presfoefito somalo 
Siad Barre; a sinistra un Hercules C-130 italiano 
aTaeroporro di Nairobi e, ki basso, una scena di 
-gu&rrigka wUoavematfva ki Somala • 

disponbilità della guerriglia. 
Il governo italiano prende 

atto della situazione, afferma 
che «l'appello della Cee per la 
tregua è stato accolto dal pre
sidente Siad Barre, il quale ha 
dato anche l'assenso per l'at
terraggio dei velivoli italiani», e 
ravvisa nelle dichiarazioni de
gli esponenti dell'Use «segnali 
di disponibilità a rendere in 
qualche modo possibile l'eva
cuazione»; e sottolinea in pro
posito il fatto che la Croce ros
sa intemazionale «si è detta di
sponibile ad assicurare la pro
pria copertura all'azione italia
na». I due Hercules C-130, con 
a bordo anche una trentina di 
paracadutisti del battaglione 
«Col Moschin» con funzioni di 

protezione dell'operazione, 
sono arrivati a Nairobi, dove 
saranno raggiunti oggi da due 
altri aerei G-222. ••• 

Ieri una quarantina di stra
nieri sono riusciti a lasciare la 
Somalia partendo via mare da 
Brava, località 80 km a sud di 
Mogadiscio; si batta di 17 ca
nadesi e un numero impreci
sato di inglesi, americani e au
straliani E poco dopo le 21 è 
arrivato a Fiumicino un Airbus 
della compagnia di bandiera 
somala, partito in mattinata da 
Mogadiscio, che si diceva 
avesse a bordo un gruppo di 
stranieri; in realtà l passeggeri . 
erano lutti cittadini somali, 69 
dei quali sono scesi (inclusa 
una delle mogli di Siad Barre) 

mentre gli altri hanno prose
guito per Francofone. L'aereo 
sarebbe stato fatto partire da 
Mogadiscio anche per dimo
strare che la situazione «si nor
malizza». 

Ma intanto altri Paesi avvia
no l'operazione di sgombero. 
Un aereo militare della Rfg è 
partito per Nairobi per prende
re a bordo una quarantina di 
cittadini tedeschi; la Francia 
ha inviato verso Mogadiscio 
una seconda nave da guerra, 
la «Jules Veme», che va ad af
fiancarsi alla fregata «La Motte-
Plquet»; l'Urss ha «stabilito un 
contatto con il governo italia
no» per organizzare la even
tuale evcuazione dei 39 cittadi
ni sovietici attualmente pre
senti in Somalia. OC.L 

regime Barre 
collaborazionista dei nazisti durante la 
Resistenza da noi. Ma nulla di quello 
che accadeva in Somalia, dall'assassi
nio di monsignor Colombo alla strage 
nello stadio, è servito a cambiare la po
litica di appoggio al dittatore del gover
no italiano sia che alla Farnesina ci fos
se la De o il Psi. 

lo, partito unico, si è pronun
ciato per l'introduzione del 
multipartltismo in Somalia. Si 
prevedevano addirittura eie
zioni multipartitiche per il 
gennaio '91. Peccato che. un 
fido alleato dell'Italia, gli Stati 
Uniu', proprio nello stesso pe

riodo, invece di dar credito 
alle promesse di Barre, ab
biano dato i'ok alla pubbli
cazione di un rapporto (re
datto da Robert Gersony) 
dove si denunciavano tutti I 
crimini di Siad e sospendes
sero d'un botto i due milioni 
e mezzo di aiuti militari alla 
Somalia oltre il milione, sem
pre di dollari, di aiuti econo
mici. Quel rapporto è stato 
l'atto di divorzio ufficiale de
gli Usa dal clan Barre. Ma per -
i velleitari strateghi della Far
nesina nemmeno l'esempio -
del grande «faro della liber
ta», Washington, è stato illu
minante. No, l'Italia ha cre
duto ancora di poter raddriz
zare il renitente pupillo. 

il 15 maggio '90, sfidando 
la repressione, 114 persona
lità somale hanno avuto il 
coraggio di firmare a Moga
discio un Manifesto che pro
poneva a Barre la riconcilia
zione nazionale, la fine del 
caos, della macelleria. Lui ne 
ha incarcerati 50. Non ba
stasse, il 16 giugno dello stes
so "90 è stato assassinato a 
Mogadiscio Giuseppe Salvo, 
biologo italiano in missione 
di studio, che ha commesso 
l'unico peccato mortale di 
assistere al passaggio di una 
colonna di approvvigiona
menti militari libici per le 
strade della capitale somala. 
La versione indecente del re
gime di Mogadiscio è nota: 
Salvo si sarebbe suicidato e 
De Michelis ci ha creduto. 
Non bastasse lui, ci si è mes
sa pure Susanna Agnelli a 

specificare che il nostro go
verno non avrebbe dovuto 
reagire con cattiveria perché 
Salvo non era a Mogadiscio 
«in missione ufficiale». Già, 
ma il povero Salvo è stato uc
ciso a colpi in testa e i colpe
voli, dopo indagini meno 
frettolose e comode, sono ri
sultati essere il colonnello 
Gama Dhegaween e Aden 
Barre del reggimento carristi 
di Mogadiscio. Ma ancora 
non è bastato per sospende
re la cooperazione italiana 
con la Somalia. Non è basta
ta nemmeno la strage allo 
stadio di Mogadiscio il 6 lu
glio successivo, quando la 
gente ha fischiato Siad e i 
suol berretti rossi hanno 
aperto il fuoco sulla folla la
sciando sul terreno almeno 
ottanta morti e arrivando per
sino a far scomparire I cada
veri in fosse comuni. Ancora 
no, De Michelis (si veda la 
sua relazione alla commis
sione Esteri della Camera del 
25 luglio scorso) ha ritenuto 
che la Somalia fosse media
mente crudele per lo stan
dard africano e che comun
que sospendere gli aiuti non 
avrebbe significato affossare 
quella iena di Siad Barre, ma 
il suo popolo. 

Eccola la risposta del po
polo, caro signor ministro. 
Quel popolo spara su Barre e 
delle mediazioni italiane e 
della Cee non sa che farsene, 
pur di scuotersi di dosso 
Siad, il fido beniamino dell'I
talia. 

èfè Inviato 
dell'Orni 
nella strìscia 
di Gaza 

Il ministro degli Esteri di Malta Guido De Marco (nella foto) 
in qualità di presidente dell'Assemblea generale delle Na
zioni Unite, è giunto ieri nella striscia di Gaza, territorio oc
cupato da Israele, per visitare i campi profughi palestinesi 
Le autorità militan israeliane hanno tuttavia impedito ai cor
rispondenti di seguile la visita del diplomatico. Giunto mer
coledì in Israele, De Marco ha tenuto a precisare che la sua 
missione non ha a che vedere con la risoluzione di condan
na adottata dal Consiglio di sicurezza dell'Onu in relazione 
agli incidenti scoppiati l'8 ottobre sulla Spianata delle Mo
schee, a Gerusalemme, e conclusisi con l'uccisione di 17 
palestinesi. De Marco ha ribadito ai giornalisti che scopo 
della visita è mettere in luce «il lato umano della questione 
palestinese, l'aspetto umanitario e la dignità umana di 
ognuno». 

Seguendo l'esempio di Fa
bio Ochoa Vasquez. uno dei 
•boss» del cartello di Medel-
lin che si costituì il 18 dicem
bre scorso, altri trecento 
membri della stessa organiz
zazione di narcotrafficanti si 
consegneranno nelle mani 
della giustizia nei prossimi 

Colombia 
Si consegnano 
trecento 
narcotrafficanti 

giorni. Lo ha annunciato il ministro della Giustizia colom 
iano Jaime Giraldo AngeL Costituendosi, i trecento narco

trafficanti intendono usufruire dei recenti decreti governati
vi, che prevedono per chi appunto si costituisce una parzia
le riduzione delle pene e protezione sia per loro che per ila-
miliari. In proposito, il ministro ha anche anticipato che il 
governo colombiano introdurrà nuove modifiche legislative 
per processare in Colombia i narcotrafficanti per i quali è 
stata fatta richiesta di estradizione da parte dei tribunali sta
tunitensi. E questo appunto il caso di Ochoa Vasquez. che 
non è accusato di nessun reato nel suo paese, mentre per la 
giustizia americana è responsabile di traffico di droga. 

Prosegue 
l'esodo 
dall'Albania 
aUa Creda 

Gli ex dittatori 
argentini 
si rifugiano 
in Brasile 

Cinquecentosessantaquat-
tro albanesi hanno varcato 
la notte scorsa il confine an
dando a raggiungere gli oltre 
5.000 connazionali passati 
in Grecia negli ultimi sei 
giorni Atene e Tirana stan-

mmmmmmmm^^^^^^^^mm no intanto trattando sulle 
misure da adottare per fer

mare l'esodo. Il governo greco vuole che i profughi, in gran
de maggioranza di etnia greca, tornino sui loro passi ma 
esclude il ricorso alle maniere forti e perciò ha in corso col
loqui con le autorità albanesi. Tirana respingendo l'accusa 
greca di aver provocato l'esodo allo scopo di «sfoltire» la mi
noranza greca nelle zone di confine, ha assicurato piena 
cooperatone per risolvere il problema. La Grecia chiederà 
aiuto alla Cee per affrontare il prblema dei profughi 

Alcuni fra i maggiori perso
naggi del passato regime mi
litare argentino, che qualche 
Fiomo fa hanno ottenuto 
Indulto dal presidente Car

los Menem, avrebbero inten
zione di rifugiarsi in Brasile. 

mmmm^m^mm^^^^^^>• secondo quanto affermano 
fonti di stampa brasiliane. 

L'ex presidente argentino .forge Videla avrebbe Intenzione 
di raggiungere suo figlio che vive a San Paolo. Videla, rico
nosciuto come uno dei massimi responsabili della «guerra 
sporca» che causò la morte di m igliaia di oppositori politici e 
provocò il fenomeno dei desaparecidos, avrebbe intenzione, 
secondo 1 giornali brasiliani, di togliersi dallaciroolazioneda 
un'Argentina dove II 70 per cento della popolazione si è del
ta contraria alla sua scarcerazione. L'ammiraglio Emilio 
Massera, legato alla loggia massonica P2. è un altro protago
nista della reoressione argentina che sarebbe intenzionato a 
trasferirsi in Brasile. L'ex comandante della marina potrebbe 
rggiungere già questo mese una stazione balneare brasilia
na. Una spiaggia del Rio Grande do Sul potrebbe infine di
ventare la nuova residenza di Mario Fermenich, l'ex leader 
dei Monloneros incluso nell'indulto di Menem. 

La bandiera israeliana è tor
nata a sventolare a Mosca, 
sull'edificio che da oggi 
ospita ufficialmente il con
solato dello Stato ebraico, 
inaugurato 23 anni dopo la 
rottura delle relazioni diplo-

^m^mmmmmmmmmmmmmm maliche fra i due paesi Lo 
stesso edificio ospitava l'am

basciata israeliana fino alla guerra dei sei giorni, in seguito 
alla quale Mosca ruppe le relazioni con Tel Aviv. «Noi siamo 
certi che quest'avvenimento costituirà una lappa importante 
nello sviluppo dei futuri rapporti dei nostri paesi», ha detto 
alla cerimonia di inaugurazione il console di Israele. Arie Le-
vin, il quale ha espreso gratitudine al governo sovietico per 
la «saggia decisione di npristinare i rapporti tra i due paesi 
presa nelle condizioni della peresrroika e del nuovo pensie
ro politico». Levin ha inoltre auspicato una rapida ripresa 
delle piene relazioni diplomatiche tra I due paesi In una 
conferenza stampa dopo la cerimonia di apertura del con
solato, Arie Levin si è soffermato tra l'altro sul problema del
l'emigrazione degli ebrei sovietici verso Israele sottolinean
do che «tale processo continuerà». , 

Israele' 
apre 
un consolato 
a Mosca 

VIRGINIA LORI 

Bufera sul governo 
per i finanziamenti 
al dittatore somalo 
Dibattito in Parlamento 
•f* ROMA. Di Somalia e so
pratutto dei generosi aiuti del 
governo italiano a Siad Barre si 
parlerà alla Camera e al Sena
to la prossima settimana. Le 
date per la discussione non so
no ancora state rese note, ma 
dopo le diverse interrogazioni 
presentate Ieri, sia il presidente 
della commissione Esteri della 
Camera, Piccoli, che quello del 
Senato, Achilli, hanno convo
cato I parlamentari. D presi
dente dei senatori comunisti , 
Ugo Pecchloli. Ciglia Tedesco,. 
Lucio Libertini. Giuseppe Boffa 
ed altri senatori del Pei hanno -
presentato ieri una interroga
zione sulla grave situazione In 
Somalia in vista del dibattito 
che si svolgerà in Senato con il 
governo. Di fronte all'estender
si della ribellione e delle riven
dicazioni di democrazia «con- , 
tro II regime tirannico e sangui
nario di Siad Barre», si afferma 
nella dichiarazione, la situa- '. 
zione in Somalia sembra oggi : 
giungere al suo fatale epilogo. 
Al governo italiano si rimpro
vera di aver condotto una poli
tica assai impegnativa e costo
sa di appoggio al regime «in di
spregio delle conclamate in
tenzioni di difendere i diritti 
dell'uomo, che in Somalia ve
nivano calpestati ogni giorno». 
Nonostante i ripetuti appelli «il 
governo - prosegue l'interro
gazione - non ha ritenuto di 
prestare attenzione a tali sug

gerimenti neppure quando ri
sultava evidente che la compli
cità con il regime di Siad Barre 
rendeva impossibile anche 
una mediazione italiana tra le 
forze che si combattevano in 
Somalia». 1 senatori comunisti 
chiedono quindi al governo di 
«riconoscere apertamente le 
sue responsabilità». 

Anche i parlamentari verdi 
Gianni Lanzlnger e Sergio An
drete ninno chiesto al governo 
di smeitìre ufficialmente alcu
ne informazioni secondo le 
quali esisterebbero «gravi ri
schi di coinvolgimento di mili
tari italiani negli scontri in cor
so a Mogadiscio». Nell'interpel
lanza i verdi sottolineano co
me «il regime somalo abbia 
potuto sopravvivere negli ulti
mi mesi solo grazie all'appog
gio straniero, in particolare ita
liano». 

Infine la De. il cui capo del 
dipartimento Esteri, Bruno Or
sini, si associa alla richiesta di 
un confronto parlamentare nei 
tempi rapidi che la situazione 
esige. Silenzio assoluto, inve
ce, da via del Corso. Craxi ieri 
ha riunito l'esecutivo socialista 
ma, pur affrontando questioni 
estere come la crisi nel Golfo, 
si è ben guardato di rilasciare 
dichiarazione sull'argomento 
Somalia. Grande amico del Psi 
fino a ieri, oggi Siad Barre non 
si merita neppure un commen
to del segretario socialista? 

l'Unità 
Venerdì 
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